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Prot. N. 265                                                              Roma, 27 maggio 2010
 

A Tutti gli Iscritti
 
LORO SEDI
 
Oggetto: Manovra finanziaria: Nota del Presidente
 
Carissimi,
in queste ore, a seguito della manovra appena varata dal Governo, mi sono giunte molteplici richieste di chiarimento sulle sorti del nostro ACN. Avendo compreso che le notizie divulgate dai media hanno creato un certo disagio e non poca insicurezza, ho deciso di scrivervi al fine di chiarire, per quanto possibile, la questione.
 
Partiamo dal quadro giuridico attuale, peraltro confortato anche dai primi approcci avuti con la SISAC sul punto. Il nostro ACN ha ricevuto, in data 5 maggio 2010, il nulla osta della Corte dei Conti che, com’è noto, è l’Organo di controllo per le compatibilità economiche. Ciò vuol dire che le risorse economiche sono state, a suo tempo, messe a bilancio proprio dal Ministero dell’Economia che, nel precedente DPEF (documento di programmazione economico - finanziaria), aveva riservato le cosiddette poste economiche, pari al 3,2%, per il rinnovo dell’ACN. Quindi, su questo fronte, esiste la necessaria copertura finanziaria e, di conseguenza, appena la Conferenza Stato-Regioni ratificherà l’Accordo verranno erogati gli arretrati e i nuovi incrementi economici contrattuali.
 
Discorso diverso per quanto riguarda le eventuali risorse aggiuntive pari allo 0,8% che, invece, non dovrebbero essere erogate proprio in forza del blocco imposto dalla manovra relativamente alla contrattazione integrativa. Così come sembra del tutto certo che il blocco dei contratti ricada anche sulle convenzioni.
 
Del resto, le misure riguardanti i rapporti di lavoro, varate dall’Esecutivo, che riguardano, invero, il Pubblico Impiego ma che influenzano ogni altro comparto di contrattazione pubblico e privato, tra l’altro, prevedono: il blocco dei contratti, il taglio delle retribuzioni per i dirigenti, la riduzione delle risorse per la contrattazione integrativa, l’estensione del turn over, alcuni interventi sulla liquidazione e, per le lavoratrici pubbliche, l’accelerazione dell’aumento dell’età pensionabile.
 
Questo il quadro complessivo ad oggi e, per tanto, nell’assicurarvi che sarà nostra cura seguire ogni evolversi della situazione in atto, voglio rassicurare tutti voi sul fatto che la FIMP, come al solito, ha attivato ogni canale di confronto utile, sia a capire quanto sta accadendo, sia ad informare la categoria di ogni eventuale mutazione dovesse avvenire.
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